
CAC meno caro da luglio

Rilevanti riduzioni per quasi tutti gli imballaggi in plastica. Da gennaio 2023 le fasce
passeranno a 9 per aumentare la modulazione in base alla riciclabilità.
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Conai ha deciso di tagliare il contributo ambientale (CAC) per gli
imballaggi in acciaio, alluminio, carta, plastica e vetro. Lo ha
stabilito il Consiglio d’amministrazione del consorzio sentiti i
pareri dei consorzi di filiera, tra i quali Corepla per quanto
riguarda i packaging in materiale plastico, sulla base del
favorevole andamento del mercato dei materiali riciclati.
"L’evoluzione dei ricavi da vendita di questi cinque materiali a
riciclo nel 2021 è stata sorprendente (vedi grafico) - afferma
Conai -. I loro valori di mercato, in continua crescita, hanno
generato effetti economici più che positivi per il Sistema
consortile, che hanno consentito di ridurre ancora la maggior parte dei contributi ambientali.
Questo nonostante la crescita complessiva della raccolta differenziata degli imballaggi".

COSÍ LA PLASTICA. Dal 1° luglio 2022, per quanto concerne i packaging in materiale plastico,
il contributo scenderà da 104 a 60 euro per tonnellata nella fascia A1 (rigidi e flessibili con filiera
industriale di selezione e riciclo efficace e consolidata, in prevalenza gestiti in circuiti commercio
& industria) e resterà immutato nella fascia A2 (come i precedenti, ma presenti nella raccolta
differenziata urbana); crollerà da 149 a 20 euro nella fascia B1, quella degli imballaggi con una
filiera industriale di selezione e riciclo efficace e consolidata, in prevalenza da circuito
domestico e passerà da 520 a 410 euro nella fascia B2 (altri imballaggi selezionabili/riciclabili
da circuito domestico e/o commercio & industria). Una riduzione da 642 a 560 euro è prevista
nella fascia C, relativa alle attività sperimentali di selezione/riciclo in corso, o non
selezionabili/riciclabili allo stato delle tecnologie attuali.


